DA FERRARA AL SAHARA E RITORNO

Un progetto di cooperazione decentrata ai campi rifugiati sahrawi

Fotografie di Simone Bissoli
I campi di rifugiati sahrawi occupano circa 200 kmq e si trovano in una zona situata a sud-est di Tindouf, in Algeria, in una zona arida e senza vegetazione del deserto dell’Hammada; sono l’unica comunità di rifugiati al mondo a essere interamente amministrata dai suoi abitanti, tanto da essere considerata dalle organizzazioni umanitarie internazionali un esempio per efficienza e spirito di indipendenza, malgrado la totale dipendenza dagli aiuti umanitari e dai donatori esterni. Nonostante la buona organizzazione dei campi le condizioni di vita delle famiglie rimangono molto difficili: l’acqua è scarsa e la malnutrizione è molto diffusa, con conseguenze gravi sulla salute.

Il Comune di Ferrara,  in data 19 novembre 2015,  ha formalmente siglato  un Accordo Multilaterale relativo al Progetto di Cooperazione Internazionale dal titolo “Sostegno alle attività del laboratorio nazionale di farmacia e alla dotazione di farmaci per la popolazione Sahrawi rifugiata in Algeria” di cui il Comune di Albinea di Reggio Emilia,  figura come capofila di progetto.

Il suddetto Accordo Multilaterale è stato siglato dal Sindaco del Comune di Ferrara, dal Ministro della Salute Pubblica della Repubblica Araba Saharawi Democratica, dal Sindaco del Comune di Albinea (RE),   dal Rettore dell’Università di Ferrara in rappresentanza del Centro di Cooperazione allo Sviluppo dell’ateneo estense e dal Rettore dell’Università di Tifariti.

Dal  2018  il Comune di Ferrara partecipa annualmente, come co-partner insieme al Comune di Albinea (RE), al Bando Regionale per la presentazione di progetti di cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e in transizione,  finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, a sostegno del laboratorio di produzione farmaci nei campi di rifugiati sahrawi a Tindouf, in Algeria e coordinato dall’Associazione Jaima Sahrawi di Reggio Emilia. 

In questi anni  il  progetto regionale – coinvolgendo numerosi ed eterogenei partner emiliano-romagnoli pubblici e privati -   ha avuto un impatto importante sulla vita dei profughi sahrawi, sostenendoli nella loro battaglia quotidiana e di autodeterminazione. 

Tra gli obiettivi quello di sostenere la produzione locale di farmaci presso il laboratorio “M. Embarek Fakal-la” di Tindouf, integrando l'approvvigionamento di medicinali provenienti dagli aiuti umanitari con progetti di promozione della salute; potenziare le competenze professionali del personale impegnato nel laboratorio e sviluppare la medicina tradizionale per favorire l’accesso a nuove conoscenze e a nuovi trattamenti.
In questi anni è stata realizzata e attrezzata un'infrastruttura che permette la produzione di diverse preparazioni farmaceutiche, nonostante si operi in un campo profughi, un ambiente molto complicato e in condizioni ambientali estreme. 
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Simone Bissoli predilige ritratti di viaggio e foto di spontanea creatività, con contesti di relazione. La passione, il talento e la sensibilità sociale, che lo caratterizzano, hanno incorniciato sequenze di incontri con persone e paesaggi in varie parti del mondo tra cui Armenia, Birmania, Palestina ed ora nei campi profughi sahrawi in Algeria. 

Le foto sono state scattate nell’ottobre 2019 nei campi profughi sahrawi di Tindouf, in Algeria.

